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Il caffè del Visionario ha
ospitato ieri mattina la pre-

sentazione dell’anteprima di
Calendidonna, l’ormai tradizio-
nale manifestazione culturale
dedicata all’universo femmini-
le organizzata dall’assessorato
allaCulturadelComunediUdi-
ne che prenderà avvio il 6 mar-
zo.

UntaglientecontributodiAl-
tan, il noto disegnatore di casa
adAquileia,saràilpuntodirife-
rimento visivo e concettuale di
tutta la manifestazione dedica-
ta, quest’anno, a una nazione
specifica dell’Estremo Oriente.
E poiché il primo appuntamen-
todiUdineportaaOriente,conil
titolo Cina la Ros(s)a nel 2007 è
dedicatoalgrandesubcontinen-
te giallo, Altan ha pensato bene
diproporreunasuaglossaal te-
ma,aprendoloperfettamenteal
senso voluto dagli organizzato-
ri, con una elegante e distinta
signora cinese vestita di rosso
imperiale che afferma: «Senza
Oriente sareste l’Occidente di
nessuno».

Apresentarel’eventoisogget-
ti maggiormente coinvolti nella
manifestazione:l’assessorealla
Cultura del comune di Udine
Gianna Malisani, il vicesindaco
dellacittàEnzoMartines,Rena-
ta Pisu e Maria Pia Tamburlini
del comitato scientifico di Ca-
lendidonna, Sabrina Baraccetti
del Cec e Rita Maffei del Css di
Udine.

Afareglionoridicasachiara-
mente l’assessore Malisani che
dopo un breve saluto e la pre-
sentazione dei relatori ha la-
sciatolaparolaaMartinesinter-
venuto per l’indisposizione del
sindaco Cecotti. Il vicesindaco,
dichiaratosi contento di essere
presenteinunamanifestazione
nella quale per fortuna non si
parla dei guai del calcio e degli
stadi,sièsubitoconcentratosul-
l’importanza di quello che, or-
mai, può essere considerato un
marchio culturale.

Ovvero quello della manife-
stazione Udine porta a Oriente
(checomprendeoltreaCalendi-
donnaancheilFarEastFilmFe-
stival e Vicino/lontano – Premio
Terzani), che si è profondamen-
teradicatonellacoscienzacitta-
dina diventando patrimonio ri-
conosciuto della collettività.
«Questo – ha dichiarato Marti-
nes–è ilciclo di manifestazioni
culturali più importanti di que-
sto mandato amministrativo,
per l’elevata qualità della sua
proposta,per i grandieventi or-

ganizzatichehannosaputoavvi-
cinare tutti a una riflessione di
carattere internazionale». Una
proposta che, per il vicesinda-
co,vanelladirezionediunterri-
torio capace di esprimere e di
chiedereeventiculturalidialto
spessore.

GiannaMalisanihapoiintro-
dottoleragioni diunasceltaco-
sìcomplessacomequelladipar-
laredellaCinainrosa:«Il2007–
hadichiaratol’assessore–èl’an-
nointernazionaledellePariop-
portunità: scegliere la Cina si-
gnificava parlare di una situa-
zionecheriflettequellamondia-
le,nella qualetanto èstato fatto
ma tanto resta ancora da fare».

Gianna Malisani ha ricorda-

to, infatti,comeintuttoilpiane-
tasistiaassistendoaunafioritu-
ra di presenza femminile, so-
prattuttonelcampodellapoliti-
ca: «Angela Merkel in Germa-
nia, Ségolène Royal in Francia
sonoesempichedevonofarciri-
flettere,soprattuttoinItaliaein
Friuli Venezia Giulia dove la
presenza femminile in politica
è praticamente inesistente».

Nel pensiero dell’assessore
vi è la necessità di rafforzare le
pariopportunitàeil ruolodelle
donnein tuttigli ambienti della
collettività:«Perchésannolavo-
rare più e meglio dei nostri col-
leghimaschi»hadichiarato.Pri-
madilasciare la parolaaRena-
taPisu,laMalisaniharingrazia-

Illustrato ieri il programma della manifestazione che avrà il suo clou a Udine dal 6 all’11 marzo

Calendidonna si presenta
andando a scoprire la Cina

Renata Pisu e Gianna Malisani legano l’iniziativa
all’Anno internazionale delle Pari opportunità
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to la Regione, la Provincia, le
Commissioni pari opportunità
del Comune e della Regione
FriuliVeneziaGiuliael’Univer-
sitàdiUdineperlacollaborazio-
ne all’organizzazione degli
eventi di Calendidonna 2007.

ÈtoccatoaRenataPisu,coor-
dinatricedelComitatoscientifi-
co di Calendidonna, dichiarare
le ragioni del “perché la Cina”.
«Questa è una manifestazione
dedicata a tutte le donne del
mondo – ha sentenziato la nota
giornalista e sinologa – e lo svi-
luppo travolgente che ha coin-
voltolaCinanegliultimidecen-
ni ha messo chiaramente in lu-
celecontraddizionidellacondi-
zione femminile. In quel paese
e nel mondo».

La Cina di oggi messa a con-
frontoconla Cina di ieri,quella
nella quale fraudolentemente
Mao dichiarava che le donne
erano«l’altrametàdelcielo»di-
venterà la cartina al tornasole
per scardinare le contraddizio-
ni palesi e inequivocabili del
presente al femminile. «C’è an-
cora una Cina femminile delle
campagne – ha continuato Pisu
– dove persistono violenza e se-
gregazione per la donna. Ma c’è
unaCinadellecittà,nellaquale
lamodernitàsi mescola aglian-
tichi servaggi patriarcali nella
quale il femminile è ancora al
centro di una evoluzione tutta
da fare».

Il microfono è, allora, passa-

to a Maria Pia Tamburlini che
havelocementericordatoletap-
pediCalendidonna2007:ilpro-
gramma, come ha ricordato an-
che l’assessore Malisani, non è
ancora definito nel dettaglio e
quelladi ierièstata, infatti,una
anticipazione dei grandi eventi
della manifestazione.

Primadiparlarediquestioc-
correricordarecheCalendidon-
nasinutritàdinumerosilabora-
tori e appuntamenti particola-
ri,dallearti marzialiagli incon-
tri con gli autori e che, per dare
modoatutteledonnediseguire
il programma, grazie all’Asses-
soratoallePariOpportunitàdel-
laRegione,saràallestitounser-
vizio di baby sitting.

Tamburliniharicordatoallo-
ragliincontriprincipalidelcar-
tellone: dall’incontro con Phi-
lip Short, corrispondente dalla
CinadiTimes,EconomisteBbc
che ricostruirà gli anni cruciali
dellaCinamaoistaallaproiezio-
ne del suo documentario sul
grandecondottiero.Altri incon-
tri fondamentali sarannoquelli
con la scrittrice Dacia Maraini
econlacorrispondentedallaCi-
na del Sole24Ore Ilaria Maria
Sala.

Dellaparteartisticadellama-
nifestazione hanno parlato Sa-
brina Baraccetti del Cec e Rita
Maffei del Css di Udine. Barac-
cettiharicordatolaprimaretro-
spettiva italiana, organizzata
proprio nell’ambito di Calendi-
donna, della regista cinese
NingYing,giàassistenteallare-
giadiBernardoBertoluccieau-
trice, nel 1985, durante un labo-
ratorio a Gemona con Antonio-
ni, di un cortometraggio sul si-
sma del ’76.

Punto cruciale della retro-
spettiva dedicata a Ning Ying
sarà il film Perpetual Motion,
dedicatoallacondizionefemmi-
nileattuale,cheinCinahasusci-
tato aspre polemiche. Protago-
nistadel film LiuSola,eclettica
artista e musicista che sarà a
Udine sabato 10 marzo per pro-
porre un suo concerto.

Come ha ricordato Rita Maf-
fei c’è grande attesa anche per
l’evento che l’8 marzo sicura-
mente riempirà il Teatro Nuo-
vo Giovanni da Udine sul cui
palcoscenico si presenterà la
Jin Xing Dance Theatre con lo
spettacolo Shanghai Tango del-
la coreografa e ballerina Jin
Xing,conosciutaperessere sta-
ta, prima dell’operazione che
l’ha trasformata in donna, oltre
ad una indiscussa artista anche
un colonnello dell’Armata Po-
polare Cinese.

Alessandro Montello

Da sinistra, Maria Pia Tamburlini, Gianna Malisani, Renata Pisu ed Enzo Martines durante la presentazione di Calendidonna 2007 al Visionario


